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LA NUOVA ITALIA. Il leader della Lega rinnova le minacce agli alleati 
ma inizia anche a trattare per il nuovo governo 

Umberto Bossi e Roberto Maronl durante la conferenza stampa di Ieri 

Bossi dà Paltolà a Scalforo 
«Non si azzardi a dare Fincarico a Berlusconi» 
«Si comincia a trattare ma lo farà la Lega» Bossi apre le 
danze per la formazione del nuovo Governo Rivendica la 
leadership e dà 1 altola a Scalfaro < Non faccia di testa sua 
designando subito Berlusconi' USenaturunoedue nella 
notte a chiudere la porta ai fascisti e a mettere in riga Ber­
lusconi, il giorno dopo -realista e trattativista» Una telefo­
nata top secret col Cavaliere «Comunque il nostro pre­
mier resta Maroni, Berlusconi è un uomo d'affari» 

CARLO BRAMBILLA 
• I MILANO «Tocca alla Lega la 
forza rivoluzionaria che ha travolto 
la Prima Repubblica condurre le 
trattative per dare un Governo ehe 
faccia nascere sotto la stella giù 
sta la seconda Repubblica E I al-
tola di BOSN a Scalfaro caso mai il 
Presidente intendesse conferire su 
bito I incarico a Berlusconi di tor 
mare un esecutivo La rivendica 
zione orgogliosa viene annunciata 
alle 19 di ieri sera nel corso di una 
affollatissima conferenza stampa 
Ma quante cose sono successe tia 
le fatidiche ore 22 della sera prima 
e I apertura di credito che Bossi 
concede agli alleati "Sentirò tutti a 
Milano a partire da domani An­
che Firn' Sentirò tutti e verificherò 
se sono collinette di sabbia che 
crolleranno sul federalismo e il li 
bensmo cioè sul nostro program­
ma» irsomma e I inizio dei gin di 
valzer Un via alle danze che nella 
lunga notte dei risultati conclusasi 

in pizzeria alle 7 del mattino non 
sembrava per nulla scontato II 
Bossi notturno e un partigiano 
combattente che alza la testa che 
tralascia ogni pragmatismo e ehe 
s interroga sulle scelte difficili -Stia 
attento Scalfaro esordisce- a non 
fare di testa sua designando Berlu-
seon, Questa volta il Nord s incaz­
za ci i.-vero Poi riflette I meri 
dionali non sono fascisti ma hanno 
votato fascista cosi il Sud ha sfida­
to il Nord Ora mi devo mettere una 
mano sulla coscienza e decidere 
se dobbiamo governare con que­
sta destra forcaiola che non vorr"i 
mai il federalismo Sul federalismo 
e il liberismo apro un asta a chi of­
fre di più Le lancette dell orologio 
girano implacabili fuori ormai al­
beggia Bossi schiuma una Coca 
Cola via I altra -Roba da matti • 
esplode - con tutto quello che e e 
in giro doveva capitarci anche il 
problema del fascismo Subito 

aggiunge Certo che il Nord dor­
me della grossa e non si è accorto 
che gli stanno di nuovo portando 
via il portafoglio V se Berlusconi 
non accettasse di trattare alle vo­
stre coedizioni9 Si butti nel mare 
di Mergellina • Ma evidentemen­
te i1 '"••iv iliere non ha nessu la vo 
glia di prendere bagni fuori stagio­
ne Cosi svaporata la notte a gior­
no inoltrato nell ufficio di Bossi in 
via Bellcno squilla il telefono Al-
I altro capo del filo e ò Berlusconi 
II vincitore La convcrsazioi e col 
Senatur che non ha ancora chiuso 
occhio resta top secret Ma qual­
che nsultato deve averlo prodotto 
Sua emittenza disdice I annunciata 
conferenza stamp i romana e 
Bossi apre le trattative a Milano 
Una relazione di causa ed effetto 
e è eccome Di qui alla mano tesa 
tuttavia ne corre Al di la della di 
chiarazione d orgoglio alla riven­
dicazione dei diritti alla leadership 
leghista permane nel Bossi «trattati­
vista e «realista della conferenza 
stampa la volontà di non cedere a 

qualsiasi prezzo il patrimonio 
della Lega Noi siamo un mono­
blocco la Lega ha maturato un 
idem sentire che gli altri non han­
no La Lega e un elite rivoluziona­
ria Mette le mani avanti il Sena-
tur Intrawede la possibilità di una 
campagna acquisti berlusconiana 
fra le sue file -Ci proveranno ma 
sbagleranno i calcoli Ripete fino 
alla nausea Degli altri degli alleali 

che si appresta a sondate continua 
a parlare male Berlusconi0 È il 
continuatore di Craxi e Andreotti 
Fini' Pensa di cancellare il passato 
fascista con una visitina alle Fosse 
Ardeatinc No non potranno mai 
essere loro i premier di questo Pae 
se Pei noi il piemier testa Vlaroni 
Berlusconi non può farlo È un uo­
mo d affari lui premier non con­
viene al Paese e nemmeno a lui e 
lui lo sa • Se la prende Bossi coi ri­
sultati che «lo mettono in crocei E 
cosi spara sui media sulle tv sui 
giornali hanno tutti insieme-dice 

una grave responsabilità di falsifi­
cazione la eorsa non e stata pan­
tana Ebbene nonostante questo 
la Lega ha conseguito il risultato 
minimo prefissato Una rappresen­
tanza parlamentare significativa e 
una quota certa d identità radicata 
fra la gè nte ecco perchè diventia­
mo decisivi per governare questo 
paese' A questo punto fioccano le 
domande C se nelle trattative con 
gli alleati qualcosa dovesse andare 
storto'' Non è il momento di ragio­
nare sui se - risponde Bossi - voglia­
mo vedere la consistenza degli al­
tri Per ora fermiamoci qui Ma il 
tavolo è aperto a tutti' Si comincia 
con gli alleati ma il nostro pro­
gramma verrà sottopos'o a tutti 
anche perchè gli stessi alleati devo­
no capire bene che si tratta di que­
stioni della massima importanza 
Anche il Dds e invitato7 Anche 
sentiremo tutti insiste Bossi Poi 

sulla sinistra aggiunge Quelli han­
no tirato la volata a Fini e Berlusco­
ni pur di far fuori la Lega Ancora 
Comunque è la Ijjga che ha il 

mazzo di carte in mano Questo il 
Paese lo deve capire bene Forza 
It ili ì è senz i stona senza battaglie 
alle spalle senza idem sentire 
Torna ricorrente il tema del pre­
mier Qualcuno informa Bossi che 
Berlusconi avrebbe addirittura fat­
to il nome di Cossiga Ghigna il Se­
natur «Guardi amico mio - dice ta­
gliente - che fu proprio Cossiga a 
venirmi incontro il giorno che si vo­
tava alla Camera 1 autonzzazione a 
procedere contro Forlani per dirmi 
salvalo Caso strano la sera pri­

ma la stessa cosa mi fu sollecitata 
proprio da Berlusconi Figuriamo 
ci se possiamo accettare cose del 
gencte il vecchio del vecchio regi­
me Scatta poi I interrogativo sul 
governo istituzionale Vedremo 
vedremo Calma e gesso prima si 
tratta con gli alleati Gli ultimi spic­
cioli Bossi li consuma per ripetere 
cne federalismo e libensmo resta­
no le bandiere della Lega e che i 
parlamcntan eletti sotto queste 
bandiere sono della Lega Sono il 
pezzo del Nord che non cede Poi 
altre pillole Vede bene una Re­
pubblica pres.denziale7 Gli viene 
chiesto «No assolutamente Sa­
rebbe 1 anticamera di un nuovo 
centralismo Altra cosa è I elezione 
diretta del Pnmo ministro' Sono gli 
ultimi discorsi fuori tema 

Marco Pannella Modica/Agt 

Pannella escluso 
Ma il Cavaliere 
gli offre gli Esteri 

LETIZIA PAOLOZZI 

Niente federalismo, Berlusconi premier, Scalfaro può restare, trattativa sulle cariche istituzionali 

E Fini fa la voce grossa contro la Lega 
Fini ha messo in guardia Bossi su Berlusconi premier non 
si transige Anche 1 ipotesi Cossiga e fuori gioco Scalfaro, 
che «perora» può restare al suo posto deve dare I incarico 
ai Cavaliere. E per ora < non occuperemo le cariche istitu­
zionali tratteremo con le opposizioni su Camera e Sena­
to» Il leader missino reduce dall incontro con Berlusconi, 
ha spiegato la linea dei \ inciton su1 federalismo non si ce­
de, «solo decentramento amministrativo» 

CARLO 
• ROMA Fini è convinto che Um­
berto Bossi alla fine cederà su Ber 
lusconi premier Bossi è più un 
problema interno alla Leg.i ehe 
non per noi ha spiegato ieri il di 
rettore del Secolo d Italia Mauri/io 
Gaspam al segretario Ma ieri il ai 
podi An ha comunque mandato al 
leader leghista un nuovo avverti 
mento «Se vuole assumersi la re 
sponsabilitadi non rispettare lavo 
lontà degli elettori taccia pure 
ha detto nel corso di una conferei! 

FIORINI 
/ÌÌ stampa nel quartier gè iterale del 
Collegio Nazareno Cd e un avverti­
mento che vale doppio quello del 
segntario missino ha anche la fir­
ma eli Berlusconi ehe ieri e rimasto 
in silenzio invece annullando la 
conferenza stampi ehe aveva con­
vocato Poco puma infatti Gian­
franco hni è andato a trovare il Ca 
valiere ni I suo attico di via dell Ani 
in i e insieme hanno stabilito la li 
nea da tenere Lui I ha snocciolata 
punto per punto Numero uno 

Bossi rispetti la volontà degli eletto 
ri Numero due il primo incarico 
Scalfaro deve darlo a Berlusconi 
Numero tre ne Francesco Cossiga 
uè altre soluzioni tecniche sono al-
I ordine del giorno P poi un segna­
le ali opposizione sulle cariche 
istituzionali ì vincitori sono pronti a 
trattare e per ora non pongono un 
problema Scalfaro 

< Mai un leghista premier' 
La Lega non può avere un molo 

di direzione del governo secondo 
Gianfranco Fini E la forza più pie 
cola del polo non è espressione 
dell intera nazione ma solo di una 
parte geografica limitata ma se 
condo i1 segretario missino è possi 
bile un intesa di governo A p itto 
e he si abbandon no gli slogan e 
che si defunse i un programma se 
no La trattativa pero non I ha con 
dotta lui anzi ha negato di aver 
parlato e oti Bossi «neanche per te 

lefono II primo punto lo scoglio 
più importante è il federalismo 
Ciò a cui noi siamo disponibili è 

un decentramento amministrativo 
e anche legislativo ma molto circo­
scritto ha detto Fini spiegando che 
la versione predisposta dalla Bica 
morale <i<,e\j troppo accentuato il 
regionalismo 11 punto programma 
tico di trattativa con la Lega e que 
sto Per quanto riguarda il premier 
invece I unic ì carta resta Berlusco­
ni 

«Cosslga e fuori gioco* 
Sull inc into al Civaliere An e 

Forza Italia non recedono Le ipo 
tesi di governi tecnici sonodascar 
tire ha detto h n i - L i volontà pò 
polare e stata chiarissima Sara il 
presidente de Ila rcppubblica a da 
re I incarico ma almeno in una pn 
ma fase non sarebbe comprensibi­
le un indicazione diversa da quella 
del leader e he ha vinto le elezioni 

E Cossiga vecchio amore del se 
gretano missino ai tempi delle pie 
fonale' «Il mio ragionamento sulle 
ipotesi di governi tecnici vale an­
che per lui e per Monti - ha rispo­
sto Fini - Cossiga tra I altro ultima 
mente si è defilato e difficilmente 
potrebbe rientrare in campo II se­
gretario missino poi ha affrontato 
11 questione degli incarichi istitu­
zionali Per prima quella dei rap­
porti e-on il presidente della -epub-
bliea 

«Scalfaro per ora può restare» 
Il segretario missino si è allinea'o 

a Berlusconi su questo punto Ha 
(atto marca indietro rispetto ali at 
tacco sferrato contro il presidente 
prim i del volo a proposito dello 
scandalo dei fondi Sisde «Passa in 
second ordine la questione del 
Quirinale quando la posi spiegai 
che non riguardava la vicenda Si­
sde fra una valutazione politica la 

m ROMA Sei deputati e due sena-
ton eletti questo il risultato della Li­
sta Riformaton-Pannella Gli eletti 
le elette nell uninominale sono 
tutti collegati con Forza Italia E i 
senatori diventano di primaria im­
portanza per confermare la mag­
gioranza delle destre al Senato 
D altronde a saldare il rapporto tra 
I uomo di Arcore e quello abruzze­
se (in Abruzzo ha raccolto un 
buon 8 5 uj è stata la firma di Ber­
lusconi sotto i referendum radicali 

Il leader radicale il profeta di­
sarmato il furioso il logorroi­
co il sale dell Italia il protesta­
tario nella proporzionale non è 
passato per poco Genio di un mo­
do di far politica con la protesta 
ma astuto tessitore di incroci e in­
trecci con protagonisti della vec­
chia e nuova politica che I hanno 
portato quasi a decidere la data 
delle elezioni ha saputo seminare 
di botti petardi girandole cinesi 
anche le due giornate del voto 
Molta carta bollata denunce vai e 
vieni della Digos della Guardia di 
Finanza incontri e scontri con rap­
pacificazioni 

Pnmo show domenica davanti 
al Messaggero giornale della di­
sinformazione reo di aver pubbli­
cato iti un grafico la Lista Pannella 
nel polo di destra Da quella disin­
formazione dipenderebbe il man­
cato raggiungimento del quorum 
(3 S'u la cifra raggiunta; Di conse­
guenza via alla denunc.a al quoti­
diano romano per «attentato ai di­
ritti politici e per turbativa elettora­
le. 

Secondo show lunedi a poca 
distanza dalla Camera Giacché il 
presidente Giorgio Napolitano gli 
aveva impedito I incontro con i 
giornalisti nella sala stampa di 
Montecitono (poiché i seggi erano 
ancora aperti) La cosa avviene al­
lora ali hotel Nazionale II capo 
della Digos romana Marcello Ful­
vi si oppone a che il leader radica­
le diffonda ali exit poli che tutta­

via sono sulla bocca di molti Prati­
camente di tutti gli addetti ai lavori 
Ma Pannella ritorce che si tratta di 
sue «personali convinzioni sull esi­
to del voto sulla base delle quota­
zioni note a tutti ì bookmakers 
londinesi Comunque La legge è 
legge per Dio' 

Nel frattempo a Radio radicale 
organo della Lista Pannella amva-
no due funzionan della Guardia di 
Finanza (spiegherà Santamello 
che in casi urgenti di fronte a re­
clami come quelli che riguardano 
il rispetto della giornata del silen­
zio il suo ufficio non può che ncor 
rere ai finanzieri) Chiedono la re­
gistrazione integrale della trasmis­
sione di domenica Poi ci ripensa­
no Ma no La necessita di acquisi­
re il materiale non sussiste 

Forza della protesta di Pannella 
sempre volta a nprodurre Pannel­
la ma che sd affascinare convo­
gliando anche voti progressisti e li­
bertari Il metodo I ha spenmenta-
to fin dai tempi dell Ugi della asso­
ciazione universitaria nella quale il 
leader radicale di oggi sapeva pie­
gare sempre i congressi come vo­
leva lui Già da allora un miracolo 
di politica Un miracolo che piace 
agli italiani giacché quel 3 5° non 
è un risultato disprezzabile Anzi -
Vero è che abbiamo battuto pun­
tando su una vittoria non elettorale 
ma politica Alleanza Democrati­
ca Rete Verdi 

A urne chiuse questo incredibi­
le animale politico nassumera la 
situa7ione No a un governo istitu­
zionale volto a «bidonare i cittadi­
ni-elettori No al doppio turno alla 
francese Per quanto riguarda la si­
tuazione a lui più vicina se è stato 
battuto da Fini al Collegio di Roma 
XXIV se la Lista non ha raggiunto il 
quorum i suoi sono al sicuro con 
Forza Italia Per lui una soluzione 
si può trovare Arriva I invito del 
Cavaliere «Un posto di ministro 
degli esteri nel nostro governo 
Anche senza il fatidico 4 

*s»' 

mia sull opportunità ehe I ultimo 
presidente della prima repubblica 
fosse anche il prime) della seconda 
Repubblica Ma ora ci sono proble 
mi più urgenti e importanti 

«Trattare con l'opposizione' 
C e sempre un almeno per ora 

che ricorre nei discorsi del segreta­
rio missino Oltre che per il Quiri­
nale vale anche Montecitorio e Pa 
lazzo Madan i Non eredo che si 
debba dare immediatamente cor 

so ad una occupazione delle cari­
che istituzionali Devono essere I" 
opposizioni eventualmente a dire 
di non voler partecipare alla deter­
minazione del presidente della Ca­
mera e del Sen ito 

Fini ha poi ricordato le cifre del 
successo di Alleanza Nazionale 
Con 105 deputati e almeno 43 se-
naton secondo lui di An non si 
può fare a meno per formare un 
governo che risponda a ciò che gì 
cletton hanno scelto 

^ 


